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LAVORO
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN MARCIAPIEDE DI COLLEGAMENTO TRA LA

STAZIONE FERROVIARIA E VIA MONTE PRIMO

Importo presunto dei Lavori: 98´614,00 euro

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Flaminia

CAP: 00060

Città: Riano (RM)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: GREEN POINT S.R.L.

Indirizzo: Via Quartarella, 22

CAP: 00060

Città: Riano (RM)

Telefono / Fax: 3347426599

nella Persona di:

Nome e Cognome: Roberto Mattei Santarelli

Qualifica: Sig.

Indirizzo: Via Quartarella, 22

CAP: 00060

Città: Riano (RM)

Telefono / Fax: 3347426599

Partita IVA: 16351431008

Codice Fiscale: MTTRRT62L26H501X
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Pietro Domenico Bertucci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Giacinto De Vecchi Pieralice, 8

CAP: 00167

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: 3939147639     ________

Indirizzo e-mail: p.bertucci@luxmaster.it

Codice Fiscale: BRTPRD66E03F888P

Partita IVA: 02183510797

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: ______________ ______________

Qualifica: ______________

Indirizzo: ______________

CAP: ______________

Città: ______________ (______________)

Telefono / Fax: ______________     ______________

Indirizzo e-mail: ______________

Codice Fiscale: ______________

Partita IVA: ___________

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Roberto Mattei Santarelli

Qualifica: Sig.

Indirizzo: Via Quartarella, 22

CAP: 00060

Città: Riano (RM)

Telefono / Fax: 3347426599

Indirizzo e-mail: centrogreenpoint@gmail.com

Codice Fiscale: MTTRRT62L26H501X

Partita IVA: 16351431008

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Pietro Domenico Bertucci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Giacinto De Vecchi Pieralice, 8

CAP: 00167

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: 3939147639     ________

Indirizzo e-mail: p.bertucci@luxmaster.it

Codice Fiscale: BRTPRD66E03F888P

Partita IVA: 02183510797

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Pietro Domenico Bertucci

Qualifica: Architetto
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Indirizzo: Via Giacinto De Vecchi Pieralice, 8

CAP: 00167

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: 3939147639     ________

Indirizzo e-mail: p.bertucci@luxmaster.it

Codice Fiscale: BRTPRD66E03F888P

Partita IVA: 02183510797

LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN MARCIAPIEDE DI COLLEGAMENTO TRA LA STAZIONE FERROVIARIA E VIA MONTE PRIMO - Pag.  5



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)
L'opera è ubicata nel territorio del Comune di Riano (RM), specificamente in località Stazione. Il  sito d'intervento si
inserisce all 'interno del Programma Integrato di Intervento approvato per l 'attuazione della "Zona destinata a
Riqualificazione Urbana".Il  contesto è prettamente stradale e suburbano, finalizzato alla connessione tra i l  nodo di
scambio della stazione ferroviaria e l 'innesto di Via Monte Primo. L'area si trova su Via Flaminia, un'arteria stradale
storicamente e archeologicamente rilevante, caratterizzata da un flusso di traffico veicolare ordinario e pendolare.
Il  tessuto l imitrofo è composto da infrastrutture di trasporto, aree private e accessi carrabili  residenziali.

L'intervento nasce dall 'esigenza di rendere continuo, riconoscibile e sicuro i l  collegamento pedonale tra la stazione
ferroviaria e la strada di Monte Primo, in un ambito nel quale la fruizione pedonale risulta direttamente esposta
alle condizioni del margine stradale e alle interferenze con il  traffico veicolare.
La realizzazione del marciapiede consente di separare fisicamente il  transito pedonale dalla sede carrabile,
migliorando la leggibil ità del percorso e la sicurezza degli  utenti deboli.
La funzione dell 'opera non è l imitata alla sola formazione di un piano di calpestio, ma comprende il  riordino del
margine stradale, la regimazione delle acque, la protezione del bordo e i l  miglioramento della connessione con il
nodo della stazione.
Il  quadro esigenziale, ricostruito sulla base degli  elaborati disponibil i  e della funzione pubblica dell’opera, può
essere sintetizzato nei seguenti bisogni primari:

• garantire un collegamento pedonale continuo tra stazione ferroviaria e strada di Monte Primo;
• ridurre la promiscuità tra utenti deboli e traffico veicolare locale;
• assicurare riconoscibil ità, continuità e durabilità del percorso;
• ordinare i l  margine stradale con cordoli, pavimentazione, muretto, recinzione e opere di drenaggio;
• limitare i  disagi di cantiere mediante fasi controllate, segnaletica temporanea e misure di sicurezza;
• prevedere una soluzione economicamente sostenibile e mantenibile nel ciclo di vita.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 2), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Il  progetto prevede la realizzazione di un marciapiede lineare di collegamento pedonale finalizzato a separare i l
flusso dei pedoni dal traffico dei veicoli. L'opera ha uno sviluppo lineare di 130,00 metri e una larghezza funzionale
di 1,50 metri, per una superficie pedonale complessiva di circa 195,00 mq.Le lavorazioni principali
comprendono:Scavi di sbancamento e preparazione del sottofondo stradale lungo il  margine della
carreggiata.Realizzazione di opere strutturali  di bordo, fondazioni locali, un muretto di contenimento e sovrastante
recinzione metall ica.Posa in opera di cordoli di delimitazione.Realizzazione del massetto e posa della
pavimentazione in massell i  autobloccanti in calcestruzzo (spessore 6 cm).Opere di regimazione idraulica mediante
installazione di canalette e caditoie per i l  drenaggio delle acque meteoriche.Predisposizione di un eventuale
attraversamento pedonale assistito (con possibil i  predisposizioni impiantistiche/semaforiche).
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 15, comma 1, lettera c), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)
L'area di cantiere si sviluppa longitudinalmente per circa 130 metri lungo il  margine della viabil ità esistente che
collega la stazione a Via Monte Primo. Il  cantiere occuperà la fascia di pertinenza stradale e porzioni di aree
limitrofe soggette a esproprio o ad occupazione temporanea. Il  perimetro sarà interamente delimitato da recinzioni
di cantiere ad alta visibil ità e supportato da segnaletica temporanea di sicurezza.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La realizzazione del marciapiede comporterà interferenze con il  margine stradale, con gli  accessi esistenti e con

l'utenza pedonale e veicolare. Le lavorazioni, come già detto, comprendono scavi, formazione dei sottofondi, getti in

calcestruzzo, posa di massell i , realizzazione di cordoli, recinzioni, canalette, caditoie e ripristini.

Morfologia: L'area presenta un andamento altimetrico l ineare con quote di ri l ievo comprese tra 209,37 m e 211,43 m

sul l ivello del mare.

Accessibil ità: L'accesso ai mezzi d'opera avviene direttamente dalla viabil ità pubblica principale (zona stazione /

Via Monte Primo), richiedendo un presidio rigido dei varchi.

Logistica e layout: A causa della conformazione stretta e allungata del sito (cantiere l ineare), le aree di stoccaggio

materiali  e i  baraccamenti saranno localizzati in spazi puntuali  per minimizzare l 'ingombro.

Presenza di Sottoservizi: L'area è caratterizzata dalla presenza diffusa di reti aeree e interrate dei sottoservizi

(i l luminazione pubblica, reti idriche, scarichi e l inee di telecomunicazione) che potrebbero interferire con la l inea di

scavo.

In fase di progettazione esecutiva dovrà essere definita la cantierizzazione per tratti, con recinzioni, segnaletica

temporanea, eventuali  ordinanze, percorsi alternativi protetti, gestione degli  accessi e coordinamento con gli  enti

gestori della viabil ità e dei sottoservizi. Al termine dei lavori dovranno essere rimossi gli  apprestamenti temporanei,

ripristinate le aree occupate e verificata la corretta funzionalità del piano pedonale e del sistema di drenaggio.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere sono principalmente i  seguenti:

Traffico veicolare l imitrofo: Elevato rischio di investimento dei lavoratori e coll isione dei mezzi di cantiere a causa
della vicinanza dei flussi stradali  e automobilistici  diretti alla stazione.
Interferenze con sottoservizi esistenti: Rischio di elettrocuzione, rottura di tubazioni o interruzione di servizi
pubblici durante le operazioni di scavo meccanizzato.
Rischio archeologico: Data la vicinanza alla Via Flaminia, sussiste i l  rischio di interruzione dei lavori o necessità di
variazioni operative per i l  potenziale rinvenimento di beni archeologici nel sottosuolo.
Interferenza con accessi privati: Presenza di passi carrai e ingressi di proprietà private confinanti che richiedono il
mantenimento temporaneo della viabil ità e generano interferenze con le manovre dei mezzi d'opera.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante sono principalmente:
Investimento di pedoni e utenza debole: Rischio di interferenza tra i  flussi pedonali diretti alla stazione e i  mezzi
pesanti in movimento o le aree di scavo aperte.
Emissione di polveri e rumore: Disturbo e inquinamento ambientale temporaneo causato dall 'uso di escavatori,
costipatori e mezzi di trasporto, dannoso per le abitazioni e le attività vicine.
Proiezione e caduta di materiali: Pericolo di dispersione di detriti  o caduta di materiali  d'opera verso la carreggiata
stradale aperta al traffico o verso le proprietà private adiacenti.
Alterazione della viabil ità ordinaria: Rischio di congestione o incidenti stradali  indotti dal restringimento della
carreggiata, presenza di movieri o modifiche temporanee ai sensi di marcia.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere, situata nel Comune di Riano (RM) in località Stazione, è caratterizzata da una specifica
configurazione geologica, idrologica e idrogeologica che influisce sulle modalità di esecuzione degli  scavi e delle
opere d'arte previste (marciapiede, muretto di contenimento e caditoie).
Inquadramento Geologico e Litologico: Il  substrato locale è inserito nel distretto vulcanico sabatino/laziale ed è
costituito prevalentemente da formazioni piroclastiche, tipiche della zona (es. tufi varicolori di Riano e tufi giall i
della Via Tiberina), sormontati da depositi  antropici di riporto e terreni di copertura sciolti  a matrice l imo-sabbiosa
e argil losa lungo il  margine della sede stradale.
Idrogeologia e Circolazione Idrica Sotterranea: L'opera prevede scavi l ineari prevalentemente superficiali
(sbancamenti e fondazioni locali  del muretto).
In base ai dati conoscitivi disponibil i , non si evidenzia la presenza di una falda acquifera superficiale affiorante o
sub-affiorante a una quota tale da interferire con il  piano di posa delle opere d'arte.

Prescrizioni operative per la sicurezza in cantiere:Verifica degli  scavi: Sebbene il  terreno tufaceo/limoso presenti
una discreta stabilità meccanica a breve termine, l 'azione combinata di piogge intense e vibrazioni dovute al traffico
stradale esterno può causare rammollimenti o distacchi localizzati delle pareti di scavo.Monitoraggio
meteorologico: In caso di allerte meteo per forti precipitazioni, i  responsabili  di cantiere dovranno verificare
l'efficienza dei sistemi di pompaggio temporanei (pompe a immersione) e provvedere alla protezione dei fronti di
scavo aperti con teli  impermeabili.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 15, comma 1, lettera c), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

Si tratta di lavori esterni per cui la recinzione di cantiere sarà realizzata in tavolato o pannelli  in rete elettrsaldata
con le caratteristiche previste dal presente PSC e nel rispetto delle norme comunali vigenti.

Servizi igienico - assistenziali

I servizi igienico ed i  servizi assistenziali  sono allocati in cantiere.
I servizi sanitari sono definiti  dalle attrezzature e dai locali  necessari all 'attività di pronto soccorso in cantiere:
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.
La presenza di attrezzature,e di personale abilitato al primo soccorso sanitario sono indispensabili  nel cantiere per
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti  o colpiti  da malore improvviso.

Viabilità principale di cantiere

Il  cantiere ha accesso direttamente da una stada principale e pertanto non è necessario realizzare viabil ità di
cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno

L'analisi  delle condizioni ambientali  in cui si  collocherà i l  cantiere è uno dei passaggi fondamentali  per giungere
alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si
svolgeranno all 'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi  presenti.
Il  cantiere oggetto della presente valutazione, si  trova all 'interno di un'area recintata e vigilata.
Attualmente non vi è la presenza di altri  cantieri in prossimità dell 'area.
 Si provvederà a predisporre un coordinamento al fine di evitare l 'approviggionamento o i l  trasporto dei materiali  di
risulta in orari di massima affluenza dei dipendenti.
Per quanto concerne gli  effetti  derivanti dalla presenza di viabil ità ad elevato flusso veicolare ed il  passaggio dei
pedoni, risulta evidente come i rischi conseguenti siano da individuarsi nella possibil ità di incidenti o investimenti.
Per minimizzare tali  rischi, si  provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli  accessi del cantiere  e a
destinare alcuni operai a facil itare l 'immissione nella viabil ità ordinaria delle auto e degli  automezzi provenienti
dal cantiere (rischio investimento).

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
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Particolare attenzione dovrà essere data alla gestione della fornitura dei materiali.  L'arrivo delle merci ed i l  carico
e scarico dovranno essere sempre eseguito sotto la sorveglianza di un preposto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai
conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo presenti in cantiere. L’impresa appaltatrice
dovrà individuare i l  personale addetto all’esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibil ità di cadute
dall 'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
Il  parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche
a) il  materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello

superiore ed il  calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza

pari almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell 'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo

cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali  e della sua specifica funzione.
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente util izzarsi cinture di
sicurezza.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell 'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali  significative modifiche apportate, i l
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l  rappresentante per la sicurezza per fornirgli  gli
eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali  proposte che il  rappresentante per la
sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette i l  proprio Piano Operativo al coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all 'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli
la verifica della congruità degli  stessi con il  Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il  coordinatore dovrà valutare l 'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano
resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i  suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una
migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli  modificando il  Piano di Sicurezza e di
Coordinamento.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno posizionate in prossimità dell 'accesso al cantiere e sarà util izzata solo nelle ore
mattutine e comunque in orari in cui i l  traffico veicolare e pedonale è ridotto.

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni
contemporanee.
Inoltre, si  dovrà  provvedere a tenere separati, in aree distinte, le attrezzature delle diverse imprese.

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare.
Tali  quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, dovranno essere dimensionate considerando la tipologia dei
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materiali  da stoccare, e opportunamente valutando il  rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali
sovrapposti.
E' fatto obbligo di fare le forniture per i l  solo materiale necessario elle lavorazioni in corso senza creare accumuli
all 'interno dell 'area di cantiere.

Zone stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in prossimità dell 'accesso del cantiere.
Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni
maleodoranti, ecc. sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli  insediamenti attigui al cantiere stesso.
E' fatto obbligo di trasportare a discarica tutto i l  materiale di risulta senza creare accumuli all 'interno dell 'area di
cantiere.

LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN MARCIAPIEDE DI COLLEGAMENTO TRA LA STAZIONE FERROVIARIA E VIA MONTE PRIMO - Pag. 15



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Caduta con dislivello

Messa a terra

Pericolo caduta

Pericolo generico

Pericolo inciampo

Rumore oltre 87 dbA

Tensione elettrica

Divieto accesso persone

Non gettare materiali
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Vietato l 'accesso ai non addetti ai lavori

Vietato ai pedoni

Vietato fumare

Dispersore di terra

Deposito attrezzature

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Zona carico scarico

Calzature di sicurezza

Casco obbligatorio
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Obbligo uso dei mezzi di protezione

Obbligo guanti protezione

Passaggio obbligatorio pedoni

Protezione cadute

Protezione corpo

Protezione occhi

Protezione vie respiratorie

Veicoli  passo uomo
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 15, comma 1, lettera c), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

ALLESTIMENTO DI CANTIERE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Posa di segnaletica stradale temporanea

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)

Posa di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
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3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione di marciapiedi

Realizzazione di marciapiede eseguito, previa posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, mediante la
realizzazione di un letto di sabbia e ghiaia, i l  getto di un massetto e la successiva posa di pavimentazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di marciapiedi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

POSA CHIUSINI E GRIGLIE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di chiusini metallici per pozzetti
Posa di griglie metalliche per caditoie

Posa di chiusini metallici per pozzetti (fase)

Posa di chiusini metall ici  per pozzetti preventivamente installati.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di chiusini metallici per pozzetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla alla posa di chiusini metallici per pozzetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Punture, tagli, abrasioni Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Posa di griglie metalliche per caditoie (fase)

Posa di griglie metall iche per caditoie preventivamente installate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di griglie metalliche per caditoie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Posa di griglie  metalliche per caditoie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Punture, tagli, abrasioni Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

DISALLESTIMENTO DI CANTIERE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Disallestimento di cantiere temporaneo su strada
Rimozione di segnaletica stradale temporanea

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disallestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di segnaletica stradale temporanea (fase)

Rimozione di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile, senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Aspiratore;
3) Soffiatore a zainetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Incendi, esplosioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di
sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di
richiamo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di
segnaletica stradale temporanea; Disallestimento di cantiere temporaneo su
strada; Rimozione di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni
di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l  tracciamento della
segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come
le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra
dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in
presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori devono aver
completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone,
un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico
veicolare, nella categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di
categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia,
di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche
di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di
operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle
attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di
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cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non
costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori
aventi carattere di indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali,
ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al
traffico di operatori, ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente
nella guida e nel controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente
formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento
tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II; D.M. 10 lugl io 2002, Discipl inare tecnico di
segnalamento temporaneo su s trada.
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Realizzazione di marciapiedi; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di chiusini
metall ici  per pozzetti; Posa di griglie metall iche per caditoie;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; Cordoli, zanelle e opere d'arte;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e
dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

b) Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

b) Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Aspiratore Attrezzi manuali Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Soffiatore a zainetto Trapano elettrico

ASPIRATORE

L'aspiratore è un'attrezzatura util izzata per l 'asportazione e recupero di polvere e
altre particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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SOFFIATORE A ZAINETTO

Il  soffiatore a zainetto è un'attrezzatura util izzata prevalentemente per la pulizia di
grandi aree scoperte tramite getti d'aria.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Dumper

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a  za inetto Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere. 97.0

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Posa  di  chius ini  meta l l i ci  per pozzetti ; Posa  di
grigl ie meta l l i che per cadi toie. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Al lestimento di  cantiere temporaneo su
strada; Posa  di  segnaletica  s tradale
temporanea; Real i zzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Al les timento di
depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i
e per gl i  impianti  fi s s i ; Disa l les timento di
cantiere temporaneo su s trada; Rimozione di
segnaletica  s tradale temporanea. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Real izzazione di  marciapiedi ; Cordol i , zanel le
e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI
$CANCELLARE$
Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza.
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Riano, 29/06/2026
Firma

_____________________
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